FRUTTI SELVATICI

I pochi anni di un bambino rozzo,
ineducato da guerra
alla parola,
sono come quei frutti
un poco amari
che crescono da soli
sopra alberi ignari
nella macchia arruffata,
esposta al mare.
Il succo è poco e aspro
nella scorza dura
dal sole deformata
e dall’arsura.

I pochi anni di un bambino ignaro
smarrito nelle forre della Guerra
che i grandi hanno creato
sono quei frutti aspri
della Terra, 
quando non trova pace
né speranza. 
Crescono troppo in fretta,
senza grazia, né cure,
e poco amore ne coltiva i passi 
ancora incerti e già fin troppo accorti,
tra le rovine e i morti, 
cresciuti, nonostante la paura
e la fame, ignari di sé stessi
e dei bisogni ingrati
dei bambini, 
di quelli fortunati.
Sono i frutti del caso,
acerbi, abbarbicati alla radice.
Nessuno glielo dice che cadranno.
Lo sanno. 
Lo sanno appena nati.


